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Immacolata Concezione di Maria SS. 
 

“Quanto sei bella e quanto sei graziosa, o amore, figlia di delizie!” (Ct 7,7) 
 
In ricorrenza della grande festa dell’8 Dicembre,  in particolare, vogliamo cantare “l’immacolato 
concepimento” della sempre Vergine Maria. “Chi è costei che si avanza quasi aurora che sorge, bella 
come la luna, eletta come il sole?” (Cant 6,9) Costei è Maria, vera sposa del Re dei secoli. E’ 

quell’Aurora che mostrò vicina la liberazione dell’uomo votato alla morte, per il peccato originale; è 
quella Luna che rifulse luminosa nelle tenebre del mondo; è quel Sole che tutto rischiara e ravviva. E 
tutto questo per la sua immacolata concezione e per la pienezza della grazia di cui Dio la rivestì. Per 
questo la Chiesa, esultante, le canta: “Tutta bella sei, o Maria, e macchia di peccato originale non è in 
Te....” Tutta la tradizione ha sempre salutao Maria “concepita senza peccato”. Finalmente venne il 
giorno solenne del trionfo assoluto della Vergine Maria. Il giorno 8 Dicembre dell’anno 1854, il Sommo 
Pontefice Pio IX, nel Concilio, dichiarò e confermò come dogma di fede che “Maria SS. fu preservata 

immune dalla colpa originale nel primo istante della sua concezione”. Quattro anni dopo, la 
SS.Vergine, diede conferma di questo suo singolare privilegio, rispondendo a S. Bernadette che le 
chiedeva il suo nome: “Io sono l’Immacolata Concezione”. Per comprendere la grandezza del 
privilegio per cui Maria fu esente dal peccato originale, dobbiamo considerare le conseguenze che 
questo peccato dei nostri progenitori, portò sulla terra Adamo ed Eva, creati puri e arrichiti di doni 
soprannaturali e della grazia santificante, non si mantennero fedeli a Dio e caddero nel peccato di 
disubbedienza e furono privati della grazia di Dio e condannati alla sofferenza e alla morte. Poiché il 
ptimo uomo rappresenta tutto il genere umano, quel peccato è stato ereditato da tutti noi. Per questo 
San Paolo dice:”Noi eravamo per natura figlioli dell’ira”. (Ef 2,3) Per tale motivo anche Maria, quale 
figlia di Adamo, sarebbe stata concepita nel peccato. Per Maria non fu così; Ella soltanto fra tutte le 
creature fu preservata dal peccato di Adamo. Questa verità fu annunciata da Dio nel Paradiso 
terrestre, subito dopo la colpa dei nostri progenitori, quando disse al serpente ingannatore di Eva: “Io 
porrò inimicizia tra te e la Donna: Essa schiaccerà la tua testa, e tu insidierai al calcagno di Lei”. (Gen 
3,15) Maria era destinata a diventare la Madre di Dio, per cui non solo fu arricchita di tutte le grazie, 
ma per privilegio straordinario, in virtù dei meriti di Gesù che sarebbe nato per salvarci, fu preservata 
da ogni macchia della colpa originale. Maria fu paragonata all’Arca di Noè, che scampò, sola, dal 
diluvio e Maria, sola fra tutte le creature, scampò dalla colpa originale. Era conveniente che la SS. 
Vergine fosse concepita immacolata, poiché la macchia del peccato non le avrebbe conferito la dignità 
di Madre di Dio. Se Maria fosse stata concepita nel peccato, sarebbe stata inferiore ad Adamo ed Eva, 
che furono creati nello stato di innocenza. Non era possibile che Colei che, dopo Dio, comanda a tutto 

l’universo, avesse dovuto ubbidire al principe delle tenebre. Maria doveva dare al Redentore una carne 
immacolata che si sarebbe unita alla perfetta divinità di Gesù. “E il Verbo si fece carne....pieno di 
grazia e divinità”. (Gv 1,14) Dio volle santificare il primo tabernacolo di suo Figlio ed esentò Maria 
dall’antica colpa, poiché nel suo seno immacolato il Verbo si fece carne e venne in mezzo a noi, per 
ridonarci la luce vera che illumina ogni uomo di buona volontà. Ringraziamo Dio Padre che ci ha 
donato la Madre Immacolata, preludio del Natale del Signore Gesù. Questo grande privilegio di Maria 
SS. ci deve ispirare sentimenti vivi di allegrezza, di ammirazione, di riconoscenza e di preghiera. 
Dobbiamo unirci alla Chiesa che ci rallegra ed esulta per questo avvenimento glorioso della Madre di 
Dio e Madre nostra, che ha permesso al Padre di ricreare il mondo. Con Maria cantiamo: L’anima mia 
magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore”. (Lc 1,47-55) Ammiriamo le 
incomparabili prerogative della Madre nostra. E’ la più pura, la più santa, la più perfetta di tutte le 
creature. “Tu sola possedesti quanto ebbero di virtù e di meriti tutti i Santi” esclama San Bernardo. 
Esprimiamo la nostra riconoscenza a Dio che, nell’Immacolato Concepimento della Madre del 
Salvatore, preparò la nostra salvezza. A differenza di Maria SS., noi tutti siamo stati concepiti nel 
peccato, ma per grazia di Dio, dopo essere nati macchiati dal peccato originale, siamo stati purificati 



dal sacramento del Battesimo, sgorgato dal costato di Gesù. Il nostro impegno è quello di mantenere 
sempre bianca la veste che abbiamo ricevuto durante il Battesimo, per comparire davanti a Dio, 
Chiesa pura e immacolata. Per questo dobbiamo pregare la Vergine Immacolata perché ci ottenga da 
Dio di evitare il peccato e di imitare Lei in ogni virtù. “Vergine bella, che di sol vestita, coronata di 
stelle, al sommo Sole piacesti sì che in Te sua luce ascose”. (da “Canzone alla Vergine” di Petrarca). 
L’Immacolato concepimento di Maria, piacque tanto a Dio, che in Lei nascose la sua luce, ossia Gesù, 
luce del mondo. Innamoriamoci della bellezza e purezza della Vergine senza macchia e difendiamo il 
nostro corpo dai bassi istinti e da ogni impudicizia, che possano macchiare la nostra anima; 
ricordiamo sempre che siamo templi dello Spirito Santo che abita in noi, dal giorno del santo 
Battesimo. Il libro dell’Apocalisse così canta la Vergine Immacolata: “Nel cielo apparve poi un segno 
grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici 
stelle”. (Ap 12,1) Le dodici stelle sono i 12 privilegi di cui Dio adornò la Vergine Maria. La 1^ è quella 
della predestinazione di Maria; Dio Padre l’aveva pensata da sempre, come gemma più preziosa e 
bella, per essere la Madre di Gesù. La 2^ stella rappresenta l’Immacolata Concezione di Maria, già 
presente nella prima, perché Dio da sempre la pensa Immacolata. Guardiamo a Lei, ammiriamo la 
sua bellezza e imitiamola. 
 

DEVOZIONE AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  

(Suor Lucia) 

 “Stabilire nel mondo la devozione al Cuore Immacolato di Maria significa portare le persone ad una 
piena consacrazione di conversione, donazione, intima stima, venerazione e amore. E’ dunque, in 
questo spirito di consacrazione e di conversione, che Dio vuole stabilire nel mondo la devozione al 
Cuore Immacolato di Maria”.   (Appelli del Messaggio di Fatima) 

Meditazione 

O figliuola di poca fede, che cosa temi tu? Non veglia egli su di te? Tu cammini sul mare, trovi venti e 
le onde, ma l’essere con Gesù non ti basta forse? Che vi è da temere? Ma, se il timore ti sorprende, grida 
fortemente: “O Signore, salvami”. Egli ti stenderà la mano;  stringila forte e cammina allegramente sul 
mare in tempesta della vita.   San Pio  (Epist. III  p.928) 

PREGHIERA 

Preghiera all’Imamcolata 

Vergine Santa e Immacolata, a Te, che sei l’onore del nostro popolo e la custode premurosa 
della nostra città, ci rivolgiamo con confidenza e amore. Tu sei Tutta Bella, O Maria! Il peccato 

non è in Te. Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità: nella nostra parola rifulga lo 
splendore della verità, nelle nostre opere risuoni il canto della carità, nel nostro corpo e nel 
nostro cuore abitino purezza e castità, nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del 

Vangelo. Tu sei Tutta Bella, o Maria| La Parola di Dio in Te si è fatta carne. Aiutaci a rimanere 
in ascolto attento della voce del Signore: il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti, la 

sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti, la solitudine degli anziani e 
la fragilità dei bambini ci commuovano, ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e 
venerata. Tu sei Tutta Bella, o Maria| In Te è la gioia piena della vita beata con Dio. Fa’ che 
non smarriamo il significato del nostro cammino terreno: la luce gentile della fede illumini i 
nostri giorni, la forza consolante della speranza orienti i nostri passi, il calore contagioso 
dell’amore animi il nostro cuore, gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio, dove è la 
vera gioia. Tu sei Tutta Bella, o Maria! Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra 

supplica: sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso di Dio in Gesù, sia questa divina 
bellezza a salvare noi, la nostra città, il mondo intero.  Amen.       (Papa Francesco) 
 
LETTURA E MEDITAZIONE: Gen 3; Lc 1,26-38; Gv 1,1-18; Ct 7,2-9; Ef 5,1-20 

IMPEGNO DI VITA: Diffondere la devozione al Cuore Immacolato di Maria 

PREGHIERA: S. Rosario per i malati e le conversioni. 
 

PARTECIPIAMO NUMEROSI ALLA NOVENA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
 

Il Rettore                                                   Zelatori e Zelatrici 


